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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 9.50.

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesag-

gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, in materia di professioni dei beni culturali.

Emendamenti C. 362-A Madia.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame dell’emenda-
mento.
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Matteo RICHETTI (PD), relatore, rileva
che l’emendamento 2.100 della Commis-
sione contenuto nel fascicolo n. 2 non
presenta profili critici per quanto attiene
al rispetto del riparto di competenze le-
gislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di esso il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 136/2013: Disposizioni urgenti dirette a fronteg-

giare emergenze ambientali e industriali ed a favo-

rire lo sviluppo delle aree interessate.

Emendamenti C. 1885-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Richiama poi il contenuto dell’emenda-
mento Tofalo 2.63, che stabilisce che per
gli oneri di cui al comma 6 dell’articolo 2
« si deroga al pareggio di bilancio ai sensi
dell’articolo 81, secondo comma, della Co-
stituzione ». In proposito – pur essendo
chiaro il contrasto con le previsioni costi-
tuzionali dell’articolo 81 – fa presente che
nel parere del Comitato tale aspetto non
potrà essere rilevato, in considerazione del
fatto che, in questa fase, allo stesso com-
pete, ai sensi del parere della Giunta per
il Regolamento del 16 ottobre 2001, solo
una valutazione concernente il rispetto del
riparto delle competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione.

Considerato, peraltro, che nelle prece-
denti fasi dell’iter parlamentare alla I

Commissione – e, quindi, al Comitato
permanente per i pareri – compete una
valutazione che investe tutti i profili re-
lativi al rispetto delle previsioni costitu-
zionali, auspica che tale asimmetria possa
essere evidenziata – e risolta – nell’ambito
della discussione delle modifiche regola-
mentari prevista in Assemblea per il mese
di febbraio prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Roberta AGO-
STINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio, Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Ne
dispone pertanto l’attivazione.

5-01860 Dadone: Sull’attuazione della normativa

anticorruzione.

Fabiana DADONE (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Sesa AMICI fa pre-
sente che risponderà all’interrogazione in
titolo sulla base degli elementi forniti dal
ministero per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, sottolineando il ri-
lievo del lavoro finora svolto dalla Com-
missione sulla materia. Preannuncia ai
presentatori che dalla risposta emerge-
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ranno elementi a suo avviso rassicuranti
anche se forse non del tutto persuasivi
rispetto al quesito posto.

Risponde quindi all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Fabiana DADONE (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta anche perché la no-
mina dei responsabili è solo il primo passo
per l’attuazione delle previsioni della legge.
Ricorda inoltre che la citata legge n. 190
del 2012 stabilisce che entro il 15 dicem-
bre di ogni anno il dirigente individuato
come responsabile pubblichi sul sito web
dell’amministrazione una relazione re-
cante i risultati dell’attività svolta e la
trasmetta all’organo di indirizzo politico
dell’amministrazione. Fa presente che sul
punto è stata pubblicata una nota del
ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione che ha rinviato tale
scadenza al mese di gennaio 2015.

Comprende la complessità della proce-
dura di nomina, ma sottolinea il disagio
profondo per il Paese di trovarsi in una
situazione così grave in relazione al feno-
meno della corruzione.

Rileva infine che, con riferimento ad
alcuni responsabili finora nominati, occor-
rerebbe una valutazione più attenta su
eventuali profili di conflitti di interesse,
come nel caso dell’Istituto superiore di
sanità.

Roberta AGOSTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo concernente recepi-
mento della direttiva 2011/95/UE recante norme
sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi,
della qualifica di beneficiario di protezione interna-
zionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per
le persone aventi titolo a beneficiare della protezione
sussidiaria nonché sul contenuto della protezione
riconosciuta.
Atto n. 47.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 gennaio 2014.

Roberta AGOSTINI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i rilievi della V
Commissione sul provvedimento in esame.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatore, nel fare presente che la XIV
Commissione ha espresso il proprio parere
sull’atto in esame contenente alcune os-
servazioni di particolare interesse che in-
tende approfondire, si riserva di formulare
nella seduta di domani la proposta di
parere relativa allo schema di decreto
legislativo in titolo.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2011/98/UE relativa a una procedura

unica di domanda per il rilascio di un permesso

unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di

soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato

membro e a un insieme comune di diritti per i

lavoratori di Paesi terzi che soggiornano regolar-

mente in uno Stato membro.

Atto n. 61.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 gennaio 2014.
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Francesco SANNA (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), evidenziando che nelle
premesse della stessa sono state sottoli-
neate alcune questioni emerse nel corso
del dibattito svolto in Commissione.

Nel ricordare, in particolare, che il
decreto ha aumentato a 60 giorni i termini
vigenti per il rilascio del permesso di
soggiorno e del nulla osta all’ingresso per
lavoro da parte dello sportello unico per
l’immigrazione, ha valutato positivamente
i chiarimenti forniti, al riguardo, dal Go-
verno che ha rilevato come tale amplia-
mento dei termini è legato alla necessità di
informatizzare i titoli autorizzatori non-
ché alla decisione di unificare le due
procedure di rilascio dei medesimi preve-
dendo, inoltre, un termine uniforme che si
attesta, peraltro, sui tempi medi di rilascio
del permesso di soggiorno elettronico da
parte degli Uffici immigrazione.

Osserva, inoltre, che, da tale amplia-
mento dei termini non deriva una com-
pressione dei diritti del lavoratore stra-
niero posto che, nelle more della defini-
zione delle procedure di rilascio dei titoli
autorizzatori, il lavoratore straniero può
soggiornare regolarmente in Italia e svol-
gere la propria attività lavorativa come
stabilito dall’articolo 5, comma 9-bis del
citato testo unico in materia di immigra-
zione.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 133/2013: Disposizioni urgenti concernenti l’IMU,
l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia.
C. 1941 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Antonio LEONE (NCD), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, riser-
vandosi di formulare successivamente una
proposta di parere.

In particolare l’articolo 1 al comma 1
stabilisce che per l’anno 2013, com’è noto,
non è dovuta la seconda rata dell’IMU, di
cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011, per una serie di immobili (abi-
tazioni principali e assimilati, casa coniu-
gale assegnata al coniuge, immobili del
personale in servizio permanente delle
Forze armate, terreni agricoli posseduti e
condotti da coltivatori diretti e imprendi-
tori agricoli professionali, fabbricati rurali
ad uso strumentale), salvo quanto previsto
dal successivo comma 5, secondo il quale
l’eventuale differenza tra l’ammontare del-
l’IMU risultante dall’applicazione dell’ali-
quota e della detrazione di cui al comma
1 deliberate o confermate dal comune per
l’anno 2013 e, se inferiore, quello risul-
tante dall’applicazione dell’aliquota e della
detrazione di base previste dalle norme
statali, deve essere versata dal contri-
buente – entro il 24 gennaio 2014, termine
così differito dal 16 gennaio per effetto
delle modifiche apportate al Senato – in
misura pari al 40 per cento. Ai sensi del
comma 9 la seconda rata dell’IMU per
l’anno 2013 non è dovuta anche con
riferimento agli immobili equiparati al-
l’abitazione principale dai comuni.

Il comma 2 ribadisce che per i terreni
agricoli ed i fabbricati rurali diversi da
quelli individuati al comma 1 l’esenzione
dal pagamento della seconda rata dell’IMU
non si applica.

I commi successivi recano disposizioni
finalizzate ad assicurare ai comuni il ri-
storo del minor gettito IMU derivante
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dall’abolizione della seconda rata di cui al
comma 1. A tal fine, il comma 3 provvede
a stanziare risorse per l’anno 2013 pari a
2.164 milioni di euro. Di questi, 2.076
milioni sono a favore dei comuni delle
Regioni a statuto ordinario, della Regione
siciliana e della Regione Sardegna e 87
milioni a favore dei comuni delle regioni
a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e
Valle d’Aosta e delle province autonome di
Trento e di Bolzano. Il ristoro del minor
gettito è effettuato tramite il trasferimento
da parte del Ministero dell’interno, entro il
20 dicembre 2013, di quota parte di tali
risorse pari a 1.729 milioni, per i comuni
delle Regioni a statuto ordinario, della
Sicilia e della Sardegna – come disposto
dal comma 4 – e attraverso un minor
accantonamento a valere sulle quote di
compartecipazione ai tributi erariali, per i
comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia
e Valle d’Aosta e delle province autonome
di Trento e di Bolzano, come disposto dal
comma 8. Gli importi relativi a ciascun
comune sono indicati nell’allegato A.

Il comma 6 rimanda ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze la
determinazione a conguaglio del contri-
buto compensativo di euro 348 milioni. Al
comma 7 è stabilito che qualora dal de-
creto risultino riconosciuti al comune im-
porti superiori a quelli spettanti dall’ap-
plicazione delle aliquote e della detra-
zione, deliberate o confermate per l’anno
2013, l’eccedenza deve essere destinata dal
comune a riduzione delle imposte comu-
nali dovute sui medesimi immobili per
l’anno 2014. Il comma 10 autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, il comma 11 auto-
rizza i comuni beneficiari del trasferi-
mento compensativo ad apportare le ne-
cessarie variazioni di bilancio entro il 15
dicembre 2013, mentre il comma 12 in-
crementa per l’anno 2014 il limite mas-
simo di ricorso da parte degli enti locali ad
anticipazioni di tesoreria, sino alla data
del 31 marzo 2014, da tre a cinque do-
dicesimi.

Il comma 12-bis, introdotto durante
l’esame del provvedimento al Senato,

esclude l’applicazione di sanzioni ed inte-
ressi nel caso di insufficiente versamento
della seconda rata dell’IMU 2013, ove la
differenza sia versata entro il termine del
24 gennaio 2014.

Passa ad esaminare l’articolo 2. Il
comma 1 aumenta al 128,5 per cento la
misura dell’acconto IRES ed IRAP per il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2013 per gli enti creditizi, finanziari e
assicurativi e per la Banca d’Italia. Osserva
come, in proposito, andrebbe svolta una
riflessione sulla ragionevolezza della mi-
sura del 128,5 per cento riferita alla
fattispecie dell’« acconto ».

Nei confronti degli stessi soggetti il
comma 2 prevede – per il periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre – una
addizionale alla aliquota IRES di 8,5 punti
percentuali; in riferimento a tale addizio-
nale, il comma 3 detta disposizioni speci-
fiche per i soggetti che hanno esercitato
l’opzione per la tassazione di gruppo e per
la trasparenza fiscale.

Il comma 4 proroga il termine di sca-
denza per versamento della seconda o
unica rata di acconto IRES, prevedendo
che la seconda o unica rata di acconto
IRES, dovuta per il periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2013, è versata entro
il 10 dicembre 2013.

Il comma 5 introduce, a decorrere
dall’anno 2013, a carico dei soggetti che
applicano l’imposta sostitutiva di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461 (regime del risparmio
amministrato), il versamento di un ac-
conto del 100 per cento entro il 16 di-
cembre di ciascun anno.

Infine il comma 6 modifica la clausola
di salvaguardia contenuta nel comma 4
dell’articolo 15 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, relativamente al gettito at-
teso dall’IVA e dalla definizione agevolata
in appello dei giudizi di responsabilità
amministrativo-contabile.

L’articolo 3 detta disposizioni in mate-
ria di dismissione di immobili pubblici
semplificando la procedura relativa alla
vendita a trattativa privata anche in
blocco. In primo luogo si estende a tale
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procedura la normativa che consente la
sanatoria di irregolarità successivamente
al trasferimento.

Si prevede inoltre che possano essere
interessati dalla vendita in blocco a trat-
tativa privata gli immobili ad uso preva-
lentemente non abitativo appartenenti al
patrimonio pubblico, i quali comprendono
anche locali accessori destinati al custode.

Il meccanismo di dismissione a tratta-
tiva privata anche in blocco è esteso anche
agli immobili degli enti territoriali. In tale
caso, si stabilisce che gli enti territoriali
interessati individuino, con apposita deli-
bera, gli immobili che intendono dismet-
tere. La delibera conferisce mandato al
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’inserimento nel decreto dirigenziale
che autorizza alla vendita in blocco.

Nel corso dell’esame al Senato è stato
inoltre previsto il divieto di alienazione di
immobili con la procedura in esame alle
società la cui struttura non consente
l’identificazione di chi ne detiene la pro-
prietà o il controllo. Sono inoltre esclusi
dalla trattativa privata i soggetti che siano
stati condannati, con sentenza irrevoca-
bile, per reati fiscali o tributari.

Si prevede che i fondi immobiliari
gestiti dalla Invimit(Investimenti Immobi-
liari Italiani) SGR (Società di gestione del
risparmio), finalizzati alla valorizzazione e
alla dismissione degli immobili pubblici,
operano sul mercato in regime di libera
concorrenza. Il decreto ministeriale con il
quale sono individuati i terreni agricoli di
proprietà dello Stato e degli enti pubblici
nazionali non utilizzabili per altre finalità
istituzionali da alienare o locare a cura
dell’Agenzia del demanio, per i quali è
riconosciuto il diritto di prelazione ai
giovani imprenditori agricoli, deve essere
adottato, in sede di prima applicazione,
entro e non oltre il 30 aprile 2014.

Si stabilisce, infine, che i Ministeri
interessati individuano e comunicano al-
l’Agenzia del demanio gli immobili di
rilevante interesse culturale, paesaggistico
e ambientale in ordine ai quali ritengano
prioritario mantenere la proprietà dello
Stato. L’Agenzia del demanio, entro due
mesi dalla relativa comunicazione, so-

spende le eventuali procedure di dismis-
sione o di conferimento a SGR dei beni da
sottoporre a tutela. Tali vincoli non de-
vono comunque determinare una ridu-
zione dell’introito complessivo derivante
dai processi di dismissione finalizzati ad
obiettivi di finanza pubblica.

L’articolo 4, modificato durante l’esame
del provvedimento al Senato, detta dispo-
sizioni concernenti il capitale della Banca
d’Italia. In particolare al comma 1 si
ribadisce la natura della Banca d’Italia di
istituto di diritto pubblico, banca centrale
della Repubblica italiana e parte inte-
grante del Sistema Europeo di Banche
Centrali ed autorità nazionale competente
nel meccanismo di vigilanza unico euro-
peo; se ne afferma l’indipendenza nel-
l’esercizio dei suoi poteri e nella gestione
delle sue finanze. Il comma 2 dispone che
l’Istituto è autorizzato ad aumentare il
proprio capitale mediante utilizzo delle
riserve statutarie all’importo di 7,5 mi-
liardi di euro; le modifiche apportate al
Senato hanno specificato che, a seguito
dell’aumento, il capitale sarà rappresen-
tato da quote di nuova emissione, pari a
25.000 euro ciascuna, anziché 20.000,
come previsto dal testo originario.

Ai sensi del comma 3 ai partecipanti
possono essere distribuiti esclusivamente
dividendi annuali, a valere sugli utili netti,
per un importo non superiore al 6 per
cento del capitale.

Il comma 4 individua le categorie di
investitori che possono acquisire le quote
di partecipazione al capitale dell’Istituto;
per effetto delle modifiche al Senato, le
banche e le imprese assicurative e i fondi
pensione partecipanti devono avere sede
legale ed amministrazione centrale in Ita-
lia; in caso di perdita di detto requisito il
comma 4-bis, introdotto al Senato, dispone
che dovrà procedersi all’alienazione delle
quote.

Il comma 5 pone limiti alla partecipa-
zione al capitale; in particolare, il limite di
partecipazione al Senato è stato abbassato
dal 5 al 3 per cento del capitale. La
sanzione per le quote in eccesso è la non
spettanza il diritto di voto e l’imputazione
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dei relativi dividendi sono imputati alle
riserve statutarie della Banca d’Italia.

Il comma 6 consente alla Banca d’Italia
di acquistare temporaneamente le proprie
quote di partecipazione e stipulare con-
tratti aventi ad oggetto le medesime, al
fine di favorire il rispetto dei limiti di
partecipazione al proprio capitale fissati
dal precedente comma. Per tali quote il
diritto di voto viene sospeso e i dividendi
sono imputati alle riserve statutarie della
Banca d’Italia.

Il comma 6-bis, inserito al Senato,
introduce l’obbligo dell’Istituto di riferire
annualmente alle Camere sulle operazioni
di partecipazione al proprio capitale.

L’articolo 5 detta disposizioni concer-
nenti gli organi della Banca d’Italia, in
particolare disponendo che né l’Assemblea
dei partecipanti, né il Consiglio superiore
della Banca d’Italia abbiano ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle
funzioni istituzionali dell’Istituto. Inoltre
sono recate norme sulla composizione del
predetto Consiglio Superiore e sui requisiti
dei partecipanti.

L’articolo 6, modificato durante l’esame
al Senato, detta varie disposizioni – in
particolare, abrogazioni e norme di coor-
dinamento – concernenti il nuovo assetto
e la governance della Banca d’Italia.

In primo luogo, sono soppressi i poteri
di sospensione e di annullamento delle
delibere dell’assemblea e del Consiglio su-
periore della Banca d’Italia da parte del
delegato governativo e del Ministro del-
l’economia e delle finanze. In secondo
luogo sono abrogate le disposizioni incom-
patibili con le modifiche apportate alla
disciplina del capitale e degli organi della
Banca d’Italia. Si prevede il conseguente
adeguamento dello Statuto della Banca
d’Italia alle disposizioni introdotte dal te-
sto in esame, entro sei mesi dalla loro
entrata in vigore; si segnala che l’iter di
emanazione del nuovo Statuto si è con-
cluso con l’emanazione del decreto del
Presidente della Repubblica del 27 dicem-
bre 2013.

Il comma 6 dispone che – a partire
dall’esercizio in corso al 30 novembre
2013 – le quote di partecipazione al

capitale di Banca d’Italia siano iscritte nel
comparto delle attività destinate alla ne-
goziazione. Il comma 6-bis, introdotto al
Senato, autorizza la Banca d’Italia a pro-
cedere alla dematerializzazione delle
quote di partecipazione al proprio capi-
tale.

Infine, ai sensi del comma 6-ter, an-
ch’esso introdotto al Senato, si anticipa al
31 dicembre 2013 l’entrata in vigore del
nuovo Statuto della Banca d’Italia, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica del 27 dicembre 2013.

L’articolo 7 – non modificato al Senato
– reca disposizioni di coordinamento in
materia di accise, precisando che gli in-
crementi di accisa su birra, prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico, previsti a
copertura di alcune norme di tutela dei
beni culturali e del finanziamento del tax
credit nel settore cinematografico – dispo-
ste dall’articolo 15, comma 2, lettere e-bis)
ed e-ter) del decreto-legge n. 91 del 2013
– si riferiscono alle aliquote di accisa
come successivamente rideterminate dal-
l’articolo 25 del decreto-legge n. 104 del
2013.

L’articolo 8 reca la copertura finanzia-
ria del provvedimento. Esso dispone in
particolare che la copertura degli oneri
recati dagli articoli 1 e 2 viene assicurata
dalle maggiori entrate derivanti dall’arti-
colo 2, che detta disposizioni in materia di
acconti di imposta. L’articolo 9 dispone
l’entrata in vigore del provvedimento nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, ossia il 30 novembre
2013.

Alessandro NACCARATO, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, propone
di rinviare il seguito dell’esame alla seduta
di domani con la votazione di un parere
sul testo del provvedimento all’esame.
Questo al fine di consentire al Comitato di
sottoporre le proprie osservazioni alla
Commissione di merito prima della fase di
esame degli emendamenti. Successiva-
mente il Comitato potrebbe esprimersi
sulle eventuali modifiche apportate in fase
di esame degli emendamenti.
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Matteo BRAGANTINI (LNA) interve-
nendo sulla procedura proposta dal Pre-
sidente, chiede – in via generale – se sia
possibile evitare una doppia deliberazione
del Comitato, che potrebbe esprimersi di-
rettamente sul testo come risultante dagli
emendamenti approvati, sottoponendo
eventualmente le osservazioni sul testo
originario del provvedimento alla Commis-
sione di merito in una modalità diversa da
quella dell’espressione di un parere for-
male.

Alessandro NACCARATO, presidente, fa
presente che il parere è la forma prevista
dal Regolamento della Camera per l’eser-
cizio delle funzioni delle Commissioni per-

manenti in sede consultiva. Osserva inoltre
che di norma la I Commissione esprime il
proprio parere sul testo delle Commissioni
di merito come risultante dall’esame degli
emendamenti.

Sottolinea peraltro come sia accaduto
talvolta che la I Commissione abbia rite-
nuto di pronunciarsi sia sul testo iniziale
del provvedimento che sul testo del me-
desimo provvedimento come risultante da-
gli emendamenti, tenuto conto dell’orga-
nizzazione e dell’andamento dei lavori
della Commissione di merito.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-01860 Dadone: Sull’attuazione della normativa anticorruzione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto, la legge 6 novembre 2012,
n. 190 ha introdotto nel nostro ordina-
mento una disciplina organica per contra-
stare il fenomeno della corruzione nella
pubblica amministrazione, individuando
nella C.I.V.I.T. (ora A.N.AC.) l’Autorità
nazionale anticorruzione e assegnando al
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri un
ruolo centrale in materia.

In tal senso, il Dipartimento provvede a
coordinare l’attuazione delle strategie di
prevenzione e contrasto della corruzione,
elaborate a livello nazionale e internazio-
nale, e a predisporre il Piano Nazionale
Anticorruzione.

L’articolo 5, comma 5, del citato de-
creto-legge n. 101/2013 prevede che il pre-
sidente e i componenti dell’Autorità na-
zionale anticorruzione e per la valutazione
e la trasparenza delle amministrazioni
pubbliche (A.N.AC.) siano nominati su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, con
riguardo al presidente acquisito altresì il
concerto del Ministro della giustizia e del
Ministro dell’interno, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri e parere favo-
revole delle Commissioni parlamentari
competenti espresso a maggioranza dei
due terzi dei componenti.

La norma sopra citata ha altresì sta-
bilito che le relative proposte di nomina
siano formulate entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto, ossia entro il 30
novembre 2013.

Preliminarmente si osserva che la pro-
cedura di cui trattasi risulta particolar-
mente complessa, perché prevede il coin-
volgimento dei tre Ministri sopra indicati

ai fini del concerto richiesto per la nomina
del presidente dell’Autorità, una delibera-
zione del Consiglio dei Ministri e il parere
favorevole delle competenti Commissioni
parlamentari espresso con una maggio-
ranza particolarmente qualificata (due
terzi dei componenti).

La norma prevede altresì requisiti spe-
cifici e particolarmente stringenti per la
nomina del Presidente e dei componenti
dell’Autorità, che devono essere scelti tra
esperti di elevata professionalità, anche
estranei all’amministrazione, con compro-
vate competenze in Italia e all’estero, sia
nel settore pubblico che in quello privato,
di notoria indipendenza e comprovata
esperienza in materia di contrasto alla
corruzione, di management e misurazione
della performance, nonché di gestione e
valutazione del personale. Inoltre la di-
sposizione indica, quali condizioni preclu-
sive alla nomina, il rivestire incarichi pub-
blici elettivi o cariche in partiti politici o
in organizzazioni sindacali o l’aver rive-
stito tali incarichi e cariche nei tre anni
precedenti la nomina; in ogni caso, i
candidati non devono avere interessi di
qualsiasi natura in conflitto con le fun-
zioni dell’Autorità.

Appare evidente, pertanto, l’esigenza di
una particolare attenzione per la valuta-
zione puntuale ed approfondita dei profili
dei candidati da parte dei Ministri con-
certanti, anche al fine di sottoporre alla
valutazione delle Commissioni parlamen-
tari profili adeguati e concretamente ido-
nei a ricevere un parere favorevole dal-
l’ampia e qualificata maggioranza richiesta
dalla legge.

La circostanza che non sia stata ancora
avanzata una formale proposta nel ter-
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mine previsto dalla norma (che deve con-
siderarsi, comunque, termine di carattere
meramente ordinatorio) è quindi da attri-
buire alle ragioni sopra indicate.

La procedura per la nomina dei com-
ponenti dell’Autorità è stata comunque
già tempestivamente avviata in data 29

novembre 2013, con nota del Ministro
per la pubblica amministrazione e la
semplificazione indirizzata alle Autorità
di Governo interessate, e porterà all’in-
dividuazione, in tempi ragionevolmente
brevi, dei candidati da sottoporre al pa-
rere parlamentare.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2011/98/UE relativa a una procedura unica di domanda per il
rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di Paesi terzi
di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a
un insieme comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che

soggiornano regolarmente in uno Stato membro (Atto n. 61).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante recepimento della diret-
tiva 2011/98/UE relativa a una procedura
unica di domanda per il rilascio di un
permesso unico che consente ai cittadini
di Paesi terzi di soggiornare e lavorare nel
territorio di uno Stato membro e a un
insieme comune di diritti per i lavoratori
di Paesi terzi che soggiornano regolar-
mente in uno Stato membro (Atto n. 61);

ricordato che l’articolo 1 della legge
n. 96 del 2013 che delega il Governo a
recepire la predetta direttiva 2011/98/UE
non stabilisce specifici criteri di delega
rinviando ai criteri di natura generale
stabiliti dall’articolo 32 della legge n. 234
del 2012 recante le norme generali sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea;

evidenziato che la disciplina prevista
dal provvedimento in titolo rientra nella
materia dell’immigrazione, di competenza
esclusiva dello Stato in base all’articolo
117, comma secondo, lett. b), della Costi-
tuzione;

preso atto che lo schema di decreto
legislativo è composto da un solo articolo
che novella il testo unico in materia di
immigrazione di cui al decreto legislativo

n. 286 del 1998 per introdurvi la disci-
plina prevista dalla citata direttiva 2011/
98/UE;

rilevato che le lettere b) e c) e d)
aumentano a 60 giorni i termini vigenti
per il rilascio del permesso di soggiorno e
per il rilascio del nulla osta all’ingresso
per lavoro da parte dello sportello unico
per l’immigrazione;

valutati positivamente, al riguardo, i
chiarimenti forniti dal Governo che ha
sottolineato come tale ampliamento dei
termini è legato alla necessità di informa-
tizzare i titoli autorizzatori nonché alla
decisione di unificare le due procedure di
rilascio dei medesimi prevedendo un ter-
mine uniforme che si attesta, peraltro, sui
tempi medi di rilascio del permesso di
soggiorno elettronico da parte degli Uffici
immigrazione;

tenuto, altresì, conto che da tale
ampliamento dei termini non deriva una
compressione dei diritti del lavoratore
straniero posto che, nelle more della de-
finizione delle procedure di rilascio dei
titoli autorizzatori, il lavoratore straniero
può soggiornare regolarmente in Italia e
svolgere la propria attività lavorativa come
stabilito dall’articolo 5, comma 9-bis, del
citato testo unico in materia di immigra-
zione;

richiamato, infine, quanto disposto ai
sensi della lettera e) dell’articolo unico del
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provvedimento in esame secondo cui solo
le domande di nulla osta che rientrano
nelle quote massime di stranieri da am-
mettere nel territorio dello Stato per la-
voro, fissate annualmente con decreto del
Presidente del Consiglio, possono essere
esaminate e che le domande eccedentarie,
rispetto alle predette quote, possono essere

esaminate solo nell’ambito di quelle che si
rendano disponibili nel limite delle quote
stesse;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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